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• I MILANO È qualità la paro
la chiave del convegno «Tea
tro, governo e autogoverno» 
che si è tenuto ieri al Teatro 
Nuovo di Milano. Una «dodici 
ore» organizzata e voluta dallo 
stesso ministro dello Spettaco
lo, CarloTognoli. che nella sua 
citta ha visto riuniti politici e re
gisti, studiosi e direttori di tea
tri, critici e una nulnta presen
za di pubblico comune. Finito 
il tempo del teatro-prodotto, 
della quantità a tutti i costi. de> 
numeri in obbligala crescita, 
anche a dispetto del proprio 
lavoro? Pare proprio di si. Il 
teatro sta riscoprendo I suoi 
valori, la sua unicità, «la sua 
natura di evento d'arte - ha 
sottolineato Strehler - unico 
momento di spettacolo nato 
per una collettività e vissuto 
nel momento preciso In cui si 
esprime, dal vivo degli attori al 
vivo del pubblico». 

Due gli obiettivi iniziali che 
Tognoli ha allidato ai curatori 
del convegno, Giuseppe Di Le
va e Franco Quadri, che hanno 
collaborato insieme all'Osser
vatorio dello Spettacolo del 
ministero. «Da una parte - ha 
annunciato il ministro - una ri
capitolazione e una rimessa a 
fuoco delle posizioni istituzio
nali; dall'altra, una esplorazio
ne delle molteplici aree creati
ve che convivono nel teatro 
Italiano e che hanno poche 
occasioni di esprimersi sul 
suddetti argomenti». La matti
nata ha visto dunque succe
dersi sul podio Quadri e il di
rettore generale del ministero, 
Carmelo Rocca, il presidente 
dell'Agis Cario Maria Badlnl e 
quello dell'Eli Renzo Gìacchte-
ri, Luigi Mattucci. Giorgio 
Strehler e Renzo Tlan. Nel po
meriggio gli interventi di nu
merosi registi, tra cui Scaparro, 
Ronconi, Barberio Corsetti, Ca
stri e direttori di teatro come DI 
Leva, Baudo e Dalla Palma. Un 
dettagliato resoconto dello 
•stato delle cose» 6 stata la re
lazione di Quadri, preoccupa
to del progressivo allontana
mento del pubblico da un •tea
tro tempre più commercializ
zato, spinto verso il mito del
l'audience arrivato dalle televi
sioni»; mentre del rilancio del 
teatro In televisione, sull'onda 
dal successo di vendita delle 
videocassette del teatro di 
Eduardo, si e soffermato Luigi 
Mattucci. Il ruolo del regista, il 
problema del repertorio, il plu
rilinguismo delle scene, i rap
porti con la danza. Il video, la 
radio, le università e problemi 

' di ordine più teorico, sono stati 
inoltre gli argomenti affrontati 
dai relatori convenuti e dal ric
co materiale scritto messo a di
sposizione, che confluirà in 
una futura pubblicazione sul 
convegno. 

Inevitabile però che alcune 
relazioni si soffermassero sullo 
spinoso argomento della legge 
sulla prosa. Invocata e temuta, 
la grande riforma dei teatro è 
attesa da più di quarant'anni, 
da quella prima circolare sul 
teatro datata agosto del '49 e 
firmata da Andreottl, che ha 
dato luogo a innumerevoli slit
tamenti, ma che pare ora final
mente giunta alla dirittura d'ar
rivo. Sembra infatti certo, a 
parte crisi di governo, che en
tro l'estate, dopo il cinema, an
che la legge sul teatro possa 
iniziare il suo iter. Sulle diretti
ve della nuova legge, che ten
ga conto non solo della preoc
cupante situazione finanziaria 
ma anche dell'attuale fruizio
ne di teatro (•preoccupante» 
ha definito Badlni la sempre 
crescente offerta di spettacolo 
nei confronti dì una domanda 
del pubblico in continuo de
cremento), si e soffermato 
Cario Tognoli. 

•Già dall'introduzione della 
programmazione biennale -
ha detto il ministro - e da) de
creto sugli statuti per i teatri 
pubblici abbiamo inteso soste
nere che il teatro pubblico è la 
spina donale del sistema ita
liano, uru» filosofia del fare tea
tro, dove pure sussistono im-
Srodutttvità e pigrizie cultura-

». Sulla scorta della proposta 
di legge presentata da Strehler 
e Bordon nel 1989, la relazione 
di Tognoli profila 11 recupero 
dei rapporti tra lo Stato e gli 
Enti locali, nuove sinergie tra 
teatro pubblico e privato e una 
architettura del sistema che ve
de profilarsi la nascita di un 
•teatro di rilevanza e interesse 
nazionale». Non solo il rifiuto 
della politica dell'assistenziali
smo e la riforma di enti come 
l'Eli o l'Istituto del dramma an
tico, ma anche la ridelinizione 
dell'intero sistema. Attorno a 
questi due poli un teatro priva
to agevolato ma autonomo e 
uno pubblico che sappia di
versificarsi e riflettere attorno 
•alla nuova drammaturgia e al 
teatro di figura, al teatro di ri
cerca e a quello per ragazzi, 
senta dimenticare i giovani». 
Un quadro ottimale, rivedibile 
ma auspicabile, che si spera 
annunciato qui per l'ultima 
volta, senza che si debba con
tinuare a far ricorso alle circo
larle al decreti ministeriali. 

L'«effetto Golfo» sul mercato 
cinematografico: una flessione 
di spettatori che non ha intaccato 
il dominio degli americani 

Ma nel frattempo la produzione 
italiana sbarca a Hollywood 
Berlusconi e Cecchi Gori annunciano 
i progetti della PentAmerica 

Si gioca il derby Italia-Usa 
Il mercato cinematografico è in movimento. L'Ame
rica sbarca in Italia, l'Italia sbarca in America. La lie
ve flessione di spettatori dovuta all'«effetto Golfo» 
non intacca il predominio dei film Usa nei nostri ci
nema (il 72 percento degli spettatori). Ma nel frat
tempo Berlusconi e Cecchi Gori annunciano in 
pompa magna i programmi della PentAmerica, una 
testa di ponte per produrre film negli Usa. 

UMBERTO ROSSI 

I dieci maggiori successi deila stagione 
Titolo Produz. Olstribuz. Incasso 

H L'effetto Golfo ha colpito 
anche i botteghini dei cinema 
Italiani. A un mese e mezzo 
dall'inizio delle ostilità I botte
ghini del primo circuito di 
sfruttamento avevano già rias
sorbito il 60 per cento dell'au
mento di spettatori registrato 
in apertura d'anno: all'Inizio di 
gennaio erano stati venduti 2 
milioni e 260mila biglietti in 
più rispetto allo stesso periodo 
dell'anno precedente, alla fine 
di febbraio la crescita era di 
poco più di un milione di ta
gliandi. Un arresto che rischia 
di pesare negativamente sul 
bilancio dell'anno In corso. In 
quanto ancor più grave si an
nuncia Il quadro complessivo 
di mercato. Questo perché 
quel poco di circuito provin
ciale che ancora sopravvive 
dovrà vedersela, oltre che con 
la crisi legata ai venti di guerra, 
con una pluriennale tendenza 
alla scomparsa di esercizi, in
cassi e pubblico. 

Molti addetti ai lavori sono 

stati 'sorpresi dall'irrompere 
della paura innescata dal con-

' llitto armato a livello di un 
pubblco che, per fortuna,) 
combattimenti lina visti solo in 
televisione. Un terrore che non 
ha coinvolto solo le sale cine
matografiche, ma ha colpito 
anche 'entri, locali da ballo, ri
storanti, per non parlare degli 
effetti tragicomici del forsen
nato accaparramento di merci 
di prima necessità. Al (ondo di 
questa paura di massa non c'è 
solo il timore di diventare vitti
me di attentati o il richiamo 
esercitato dalla spettacolariz
zazione degli eventi bellici a 
opera delle varie reti televisive, 
ma • anche un senso, quasi 
sempre inconscio, di pudore, 
come se ci si vergognasse di 
divertirsi In momenti tanto tra
gici. 

La caduta di frequenze fatta 
registrare dopo il 15 gennaio 
ha coinvolto un po' tutti I tipi di 
film. Indipendentemente dal 
genere o dalla nazionalità di 

Pretty Woman 
La sirenetta 
Ghost 
Atto di forza 
Vacanza di Natale'90 
Le comiche 
Rocky V 
WeeKeiid con il morto 
Il tè noi deserto 
Mamma ho perso l'aereo 

Totale 

Usa 
Usa 
Usa 
Usa 
Italia 
Italia 
Usa 
Una 
GB 
Usa 

Usa 
Usa 
Usa 
Italia 

. Italia 
Italia 
Usa 
Italia 
Italia 
Usa 

21.229. 
13.987 
12.084. 
11.080, 
10.150 
9.833 
9.798, 
9.762, 
9.738. 
8.988 

732.000 
075.000 
234.000 
812.000 
107.000 
807.000 
968.000 
914.000 
437.000 
,261.000 

116.654.347.000 

produzione. Questo fatto ha 
lasciato quasi Inalterati I rap
porti fra le varie cinematogra
fie presenti ne) circuito degli 
schermi accesi nelle 88 città 
chiave Va però notato che l 
film Usa, I quali nei primi gior
ni dell'anno controllavano il 
74 per cento del mercato, han
no patito una leggera flessione 
che li ha fatti scendere al 72 
per cento di metà febbraio. 
Speculare la crescita dei pro
dotti italiani che, nello stesso 

periodo, sono passati dal 22 al 
24 per cento. Se invece limitia
mo l'esame alla tabella qui so
pra, che riguarda I dieci mag
giori successi della stagione 
(vale a dire, dallo scorso set
tembre a tutto il febbraio '91) 
scopriamo che tra loro vi sono 
due sole produzioni italiane: 
Vacanze di Natale IX) e Le co
miche, rispettivamente quinta 
e sesta posizione in graduato
ria, mentre ben otto sono i tito
li che militano nella scuderia 

hollywoodiana. 
La graduatoria è aperta dal

l'invincibile Pretty Woman, che 
continua a superare di molte 
lunghezze La Sirenetta, secon
do classificato con poco meno 
di 14 miliardi contro i 21 mi
liardi e passa dei primo. Come 
a dire che la stagione '90-'91 
continua a essere dominata 
dalla Walt Disney, che ha pro
dotto sia il «cartoon» ispiralo 
ad Andersen, sia (attraverso la 
Tolleratone") la commedia 
con Richard Cere e Julia Ro-

Dollari e film 
Così si presenta 
Mr. Fìninvest 
. ! , ALESSANDRIA VENEZIA 

• • L O S ANGELES. In questi 
giorni il nome di Silvio Berlu
sconi è citato dalla stampa 
americana con una frequenza 
inusitata. Ha iniziato Variety, il 
25 febbraio, con un articolo di 
prima pagina in cui si annun
ciava un possibile intervento 
dell'industriale lombardo in 
soccorso della Mgm-Pathé 
Communications. Si anticipa
va anche la cifra: 250 milioni di 
dollari spartiti tra la Fininvest e 
il Credit Lyonnais Bank Neder-
land. La notizia è stata poi 
smentita, ma sono in molti al-
l'American Film Market (in 
corso in questi giorni a Los An
geles) a chiedersi quale sia la 
verità. 

Intanto il Wall Street Journal 
del 6 marzo anticipa la notizia >" 
di un possibile coinvolgimento 
di Berlusconi all'interno della 
Carolco Picturcs, la casa di 
produzione Indipendente che 
sta cercando capitale sul mer
cato europeo. Sebbene non 
sia stato confermato ufficial
mente. In questo caso è ormai 
dato per sicuro anche il coin
volgimento di Agnelli: sempre 
Variety accenna a «discussióni 
preliminari» con «potenziali in
vestitori» tra cui Rcs Video, •• 
un'affiliata della Rizzoli-Corrie
re della sera Editori Spa di pro
prietà della Fiat. Si parla di una 
cifra che varia tra 1100 e 1200 

milioni di dollari In contanti. 
? L'annuncio della • nascita • 
della •PentAmerica Pfctures», 
la società creata dalla Silvio 
Berlusconi Communications e 
il gruppo Cecchi Gori, ha poi 
attirato ancora una volta l'at
tenzione della stampa specia
lizzata sull'Intervento delle for
ze italiane sul mercato cine
matografico americano E se 
Variety e Hollywood Reporter 
correttamente insistono sulla 
partecipazione equanime di 
Berlusconi e di Cecchi Gori. il 
Wall Street Journal sceglie un 
titolo certo partigiano: «L'Italia
no Berlusconi investe a Holly
wood 110 milioni in sei film*. 

Dimenticando di citare Cecchi 
Gori... La PentAmerica (la cui 
genesi risale all'ottobre del 
1989 con la costituzione della 
Penta Pictures) si inserisce sul 
mercato americano con la 
produzione di film ad alto bud
get. I primi tre che entreranno 
in lavorazione saranno Man 
Trouble, una commedia thril
ler diretta da Bob Rafelson, 
con Jack Nlcholson (quindi, la 
stessa «squadra» del celeberri
mo Cinque pezzi facili) ed El-
len Barkin; Folla, una comme
dia per la regia di Ted Kot-
cheff; e Infine Wouse of Cards 
con Kathleen Tumer, diretto 
da Michael Lessac Seguiranno 

il sexy-thriller Hostile Witness. 
Pacific Electric scritto e diretto 
da George Armitage {Miami 
Blues) con Richard Gere in di
scussione come protagonista; 
Warlord, un film d'azione sulla 
mafia giapponese diretto dal 
Chris Caln di Young Cura. 

Tra i progetti più interessan
ti, la collaborazione con Mar
tin Scortese, che dovrebbe di
rigere un film sui pupi siciliani, 
e la riduzione cinematografica 
del bestseller giapponese Si
lenzio, di Shusako Endo. Sono 
In fase di sviluppo altri cinque 
progetti che partiranno nel 
1992, tra cui Corta (un film 
epico scritto da Nick Kazan 

berts, entrambe distribuite in 
Italia dalla Warner. Sempre a 
livello di «decina d'oro», le co
se migliorano per gli italiani sul 
versante distnbutivo, ove le 
pellicole commercializzate da 
aziende nazionali sono la me
tà di quelle in graduatoria. Tut
tavia anche questo risultato, 
apparentemente positivo, na
sconde alcune spine: esso, in
fatti poggia sul potere di una 
sola azienda, la Penta di Berlu-
sconl/Cecchi-Gori, che ha nei 
suoi listini tutti i titoli in que
stione: Atto di forza. Vacanze 
di Natale '90, Le comiche. Wee
kend con II morto, Il tè nel de
serto. 

Una posizione dominante 
che diventa ancor più perico
losa quando si considen che 
essa riguarda un polo econo
mico capace di tirare le fila di 
circa trecento sale collocate in 
posizione strategica all'interno 
del primo circuito di sfrutta
mento. Né va dimenticato il 
peso esercitato da questo 
gruppo nel settore della carta 
stampata e sul complesso del 
settore cinematografico, e non 
solo su questo, grazie al ruolo 
egemone che svolge sul ver
sante della televisione com
merciale, funzione destinata 
ad accrescersi con la prossima 
entrata in esercizio di un cana
le a pagamento che, almeno 
nel primi anni, giocherà le sue 
carte sulla teletrasmissione di 
film recenti, proposti senza in
terruzioni pubblicitarie. 

Patrick Swayze e Demi Moore 
In «Ghost» 
uno dei film di maggiore 
successo 
della stagione cinematografica 
e uno dei pochi 
a non essere distribuito 
dalla Penta 
di Berlusconi e Cecchi Gori 

con Andy Garda) e Crime and 
Punishment in New York, la 
trasposizione dei famoso Delit
to e castigo di Dostoevskij diret
to dallo Jugoslavo Emir Kustu-
rica. 

La compagnia, diretta dal 
presidente Gianni Nunnari, sta 
attivamente negoziando i dirit
ti di distribuzione dei propri 
film negli Usa con una serie di 
major». In Europa il prodotto 
verrà distribuito dalla Penta 
Film Distribution Europe, for
mata dalla Sbc e dai Cecchi 
Gori. La struttura definitiva del
la compagnia europea verrà 
annunciata durante il festival 
di Cannes e sarà operativa pri
ma della fine dell'anno. 

All'Opera di Roma il capolavoro di Strauss-von Hofmannsthal diretto da Gustav Kuhn 

Arianna e Zerbinetta sull'isola di Nasso 
Duetti d'amore in compagnia del Mito 

ERASMO VALENTI 

• E ROMA. Rimangono nella 
storia sottobraccio, esaltanti 
quella tradizione di intese lino 
all'osso, avviata da Lorenzo da 
Ponte e Mozart Diciamo di 
Hugo von Hofmannsthal e Ri
chard Strauss, che hanno sci ti
toli Importanti (Elettra, Cava
liere della rosa. Arianna a Nas
so, La donna senza ombra Ele
tta egizia, Arabelld), li doppio 
del tre Importantissimi, mozar
tiani (Nozze di figaro. Don 
Giovanni, Cosi fan tutte). Da 
Ponte, sopravvissuto a Mozart 
circa cinquantanni, riuscì nel 
1825 a dare a New York la «pri
ma» del Don Giovanni, solo 
per stare un poco insieme al 
suo «Mozart». Strauss visse ven-
t'annl più del suo librettista e 
puntò spesso su Arianna a Nas
so, come per scusarsi con 
l'Hofmannsthal di non aver a 
tutta prima capito la novità di 
Arianna, che ora inseriamo tra 
i capolavori del teatro musica
le. Si rappresentò a Vienna, 
settantacinque anni or sono, 
nel 1916. 

Una compagnia di comici 
(maschere italiane con Zerbi
netta alla testa) e una compa
gnia di tragici (un composito
re presenta la sua opera su 
Arianna) bisticciano per avere 
la precedenza nella serata con 
i due spettacoli, pagata, per 
suo diletto, da un ricco perso
naggio. Ogni litigio cade, 
3uando 11 padrone di casa or

ina che le due vicende si dia
no contemporaneamente. 

Sembra impossibile, ma le due 
compagnie avverse e agli anti
podi ci provano. Zerbinetta e 
le Maschere assistono alla vi
cenda di Arianna, vi mescola
no la loro, finché incontro alla 
sventurata che aspetta Ermes 
che la conduca nell'aldilà, arri
va Invece Bacco che si inna
mora della fanciulla abbando
nata Il da Teseo, e anche la in
namora di sé. La musica unifi
ca le opposte situazioni, cele
brando un suo trionfo, oltre 
che la «perfidia» del libretto. Il 
duetto d'amore acquista una 
luce fonica abbagliante, a ma
no a mano crescente, incredi
bilmente scatenata da un'or
chestra ridotta, elegantissima, 
preziosa, che già aveva mutato 
ritmi e timbri, alla prima appa
rizione di Bacco, con un tu
multuoso scatenamento di 
energie maestosamente Irre
frenabili. Una grande musica. 

L'orchestra, diretta da Gu
stav Kuhn, è stata toccata dalla 
santità e divinità della musica 
(l'elogio della musica è tessu
to dal compositore in balia del 
padrone di casa), non avverti
ta, però, nell'allestimento sce
nico che colloca 11 Prologo nel
la cucina del palazzo nobilia
re, con improbabili cuochi e 
sguatteri alle prese con fornelli 
e pentole che incombono fit
tissime, come a dire che qual
cosa si cucina e si mangia nel 
nostro Teatro dell'Opera. Più 
aderenti alla vicenda si svela-

Una scena deir« Arianna a Nasso» In scena all'Opera di Roma 

no le soluzioni sceniche del 
seguito, anch'esse inventate 
da Luigi Marchlone e Maria 
Cristina Reggio. I costumi di 
Bruno Schwengel raggiungono 
un vertice nel rosso che avvol
ge Bacco, nel nero di Arianne 
e ninfe, nel chiaro che punteg
gia la vivacità di Zerbinetta e 

• suoi spasimanti. La regia di 
Francesca Zambello si e abil
mente mossa nel pastiche del 
Prologo e poi nella bella inven
zione tuli isola di Nasso, riu
scendo ad avere dai cantanti 
una gestualità in linea con un 
gesto canoro, complessiva

mente felice. 
Protagonista dello spettaco

lo, il soprano Katerina lkono-
mu, cantante di splendide af
fermazioni negli scorsi Festival 
di Spoleto Qenufa. Solome, 
Elettra) e qui straordinaria nel 
realizzare il passaggio della 
rassegnazione mortale alla 
dionisiaca ebbrezza amorosa. 
Si capisce che un grande Bac
co, Wolfgang Fassler. splendi
do di voce e di slanci anche 
lui, non abbia resistito al fasci
no femminile. Agli antipodi si è 
affermata Sumi l o . una Zerbi
netta svettante come una Regi

na della notte, applaudltisslma 
nei suoi virtuosismi canori. Le 
ansie del compositore hanno 
trovato calda espressione in 
Emily Golden. Ad alto livello la 
partecipazione degli altri can
tanti - stranieri e italiani - im
pegnati in tedesco. Sottotitoli 
curati da Daniele Spini hanno 
consentito al pubblico di se-

tutte le fasi delio spettacolo, 
uccesso notevole, con chia

mate, alla fine, agli interpreti 
tutti. SI replica stasera, giovedì 
e il 19 alle 20.30, mentre è (Is
sata alle 18 la replica del 16 e 
alle 16.30 quella del 17. 

MANCA, LA TELEVISIONE E L'EUROPA. «Trasformare il 
debito estero dei paesi in via di sviluppo in risorse desti
nate alla comunicazione». La proposta e singolare e il 
presidente della Rai, Enrico Manca, ne ha appena ac
cennato parlando ai militari dell'Accademia di Livorno, 
rimandando ulteriori dettagli ad un programma da pre
sentarsi all'Onu. Manca si è soffermato a lungo sul ruolo 
che la televisione può svolgere in relazione ad Importanti 
eventi storici come la recente guerra nel Golfo, lamen
tando però che per ore le reti europee abbiano trasmes
so in quei giorni «tutte le stesse immagini, siglate Cnn. Se 
passasse la proposta italiana di una conferenza per il 
Mediterraneo e per il Medioriente - ha aggiunto Manca -
sarebbe opportuno che i mezzi di comunicazione euro
pi:! e arabi vi potcsero svolgere un ruolo attivo». La sede 
giusta per eventuali accordi tra network appartenenti a 
paesi dell'area mediterranea sarebbe, secondo Manca. 
l'Uer. unione europea di radiodiffusione, cui aderiscono 
anche le televisioni del Maghreb e dell'Egitto. 

PATSY KENS1T, TUTTI LA VOGUONO. Twenty-Cne. un 
piccolo film indipendente americano è stato acco io dal
la critica Usa con raro entusiasmo. E cosi la sua interpre
te Patsy Kensit, già cantante solista degli Elght Wonder. 
interprete non apprezzatlssima di Absolute beginnerè di
ventata ricercatissima dall'Industria di Hollywood. La set
timana scorsa ha cominciato a girare a Madrid con Te-
rence Stamp Prince ofshadows di Pilar Miro, dove inter
preta il ruolo di una cantante di nightelub coinvolta m un 
intrigo politico nella Spagna di Franco. E due giorni pri
ma di partire ha firmato un contratto da coprotagomsta 
per una delle ultime produzioni Disney, Blame it on the 
bellboy accanto a Dudley Moore. Non ha dubbi la Kensit 
sul fatto che proprio Twenty-One (un film difficile, con 
molti lunghi monologhi recitati guardando in faccia la 
macchina da presa) abbia detcrminato il salto di qualità. 

, «Mi è stato consentito quello che nessuna major mi 
avrebbe mai concesso». 

SEAN CONNERY DALIA RUSSIA ALL'AMAZZONIA. 
Non C ancora secso dall'Ottobre rosso sottomarino sovie
tico dell'omonimo film tratto da Tom Clancy E nelle sale 
è possibile vederlo come spia intemazionale ne La casa 
Russia, ancora un film tratto da un best seller, questa vol
ta di John Le Carré. Adesso Scan Connery cambia scena
rio e si appresta a recarsi in Amazzonia, dove girerà The 
last days ofEden, per la regia di John McTicman, lo stes
so di Caccia a Ottobre rosso. Si tratta di una storia d'amo
re ambientata tra le foreste pluviali dell'Amazzonia, in
terpretata anche da Lorraine Bracco. 

«SANSCEMO» PRESTO A TORINO. Si svolgerà a partire 
dal 23 marzo, al «Palacavolfiori» (Palasport) il secondo 
festival della canzone demenziale «Sanscemo '91». Con
correranno 18 agguerriti partecipanti, selezionati tra I 
139 che avevano fatto richiesta. L'anno scorso ha vinto 
Marco Carena, che ha bissato il successo il mese scorso, 
in una manifestazione analoga, Sanremo follies, organiz
zata dalo stesso Aragozzini. Nella settimana della rasse
gna gli organizzatori faranno tappezzare le vie di Torino 
con manifesti bianchi recanti la scrina: Non sporcare i 
muri della città, sporca questo manifesto. «Vogliamo -
dicono - che la gente possa liberamente esprimere il suo 
pensiero». 

CARE DI SCI MEL NOME DI TOGNAZZI. È iniziata ieri, a 
Cavalese, in Val di Flemme, la sesta Olimpiade del mon
do dello spettacolo, incontro, nel segno dell'amie Izia, tra 
artisti provenienti dall'Est e dall'Ovest L'appuntamento 
più atteso è il Tognazzi's Day di domani, quando Nino 
Manfredi, Michele Placido, Diego Abatantuono. Nino 
Frassica, Jerry Cala e altri ricorderanno il popolare attore 

- .scomparso. * 
VALERIA MORICONI A BOLOGNA. Debutta stasera al 

teatro Duse di Bologna Madame San&Cene di Victorien 
Sardou, brillante pièce teatrale che ha per protagonista 
Valeria Monconi. La commedia racconta di una scanzo
nata popolana che diventa duchessa per meriti rivoluzio
nari, pur rimanendo tenacemente legata alle proprie ori
gini. In tournée per il secondo anno consecutivo, lo spet
tacolo è stato dovunque accolto molto calorosamente. 
La regia è di Lorenzo Satveti. 

BERLINO VISTA DA ROMA. Il Sindacato nazionale critici 
cinematografici ha organizzato per domani un Incontro 
che ha per oggetto i recenti successi del film italiani al fe
stival di Berlino. E un caso fortuito oppure il segnale di un 
rilancio? Ne discuteranno a Roma (a'b libreria II Leuto) 
alcuni dei protagonisti della rassegna: Marco Bellocchio, 
Claudio Amendola, Gillo Pontecorvo, lngrid Thu Un, Etto
re Scola, Claudio Bonivento e alcuni criuci cinematogra
fici. Presiede l'incontro Uno Miccichc. 

(Dario Formisano) 

Mauro Pagani parla del suo album «Passa la bellezza» 

«Amo il rock, leggo i libri 
e non sbaglio i congiuntivi» 

ROBERTO GIALLO 

H I MILANO. Non si può parla
re di esordio. Mauro Pagani, 
infatti, a 45 anni, è di quei mu
sicisti che non si sono fermati 
un attimo. La «storica» Pfm agli 
esordi, il lavoro duro intemo 
alle sonorità etniche e mediter
ranee culminato nello straordi
nario Creuza de ma di De An
dré, poi collaborazioni e ricer
che, arrangiamenti e strumen
ti, fino al nuovo tour con Fabri
zio, e finalmente un disco tutto 
suo: Passa la bellezza. 

Pagani, questo disco è un 
oggetto strano. Un po' rock, 
nn po' etnico, come lo spie
ghi? 

A costo di sembrare presun
tuoso, devo dirlo: se avessi vo
luto applicare la ricettina del 
successo facile non ci avrei 
messo molto, sai. ora l'etnica 
fa tanto moda... No, ho preferi
to confrontarmi con la forma-
canzone, lavorare sul rapporto 
testo-musica. Mettendo anche 
d'accordo le mie anime, per
ché io sono un tipo grezzo e 
immediato e allora poi, al mo
mento di incidere, ho dovuto 
limare, asciugare. 

EU rock? 
Già, e il rock, ma cos'è più il 
rock? A parte questo, comun
que, diciamo cosi: se Peter Ga
briel, per fare un nome, fa 
rock, allora questo è un disco 
rock. E comunque lo rivendico 
Il diritto di essere rock e legge

re libri, non sbagliare i con
giuntivi. Insomma: rock non 
vuol dire animale. 

Racconta un po' questo di
sco. 

Oddio, che domanda. Ci ho 
messo tre anni, ora comincio a 
capire, a valutare. In Davvero 
davvero canto con Fabrizio De 
André, nelle altre canto sem
pre io e questo rapporto con la 
voce è ricco, avvincente. Ho la
vorato tanto sui testi, sapessi 
come è facile dire banalità. 
Poi. come spiegare, ci sono 
canzoni a cui tengo molto, co
me La neve de Natale, che re
cupera il mio dialetto, quello 
del bresciano, che suona un 
po' veneto. Oppure pezzi co
me Ossi di luna, che vanno a 
ripensare un concetto troppo 
trascurato, quello delta spiri
tualità. Ecco: io, ateo e mate
rialista, mi sono accorto che si 
può parlare di queste cose 
senza falsi pudori, senza sem
brare ciellini. 

Tocca anche parlare di San
remo, «usa, ma è obbliga
torio. 

Che vuoi che u dica, è una ma
lattia periodica della discogra
fia italiana e la cosa strana è 
che 11 tutti si comportano in 
modo diverso che durante 
l'anno. È un fenomeno di mas
sa e la nostra industria si svela, 
svela cioè il suo disprezzo per 
il pubblico. Senza contare che 
per alcuni casi il Festival viene 

tenuto in vita per far funziona
re giacenze di catalogo. 

Torniamo al disco, lo vorrai 
tuonare dal vivo, no? 

Puoi giurarci! Ora avrò una ri
presa estiva del tour con Fabri
zio, una trentina di date, e non 
so se prima o dopo mi muove
rò da solo, con i musicisti del 
disco e qualcun altro. È questo 
alla fine quello che conta, suo
nare, sentire la gente. Non 
chiedermi di più, però: non so 
quali circuiti affronterò, certo 
se il disco va bene da subilo ci 
sarà più gente, ci divertiremo 
di più, vedremo. E poi c'è il 
problema degli strumenti, le 
cornamuse, il bouzouki, cose 
da dosare molto, da calibrare 
alla perfezione. 

Ultima domanda: dove vuol 
andare, cosa ti aspetti? 

Mah, non lo so. Sai, quando la
vori in musica da più di ven
tanni un tuo dtoco diventa 
quasi un'autoanalisi, dire cosa 
sia venuto fuori... Fero su certe 
cose ho le idee chiare. Per 
esemplo vorrei avere un mio 
spazio di mercato per suonare 
e scrivere senza dipendere dai 
discografici, senza assilli. Ma 
sai, io vengo dalla provincia, 
conosco bene il senso di im
potenza che matura nelle real
tà stupide e bigotte, posti dove 
di genuino ormai c'è solo la 
cucina e non sempre. E dove, 
magari sotto, nascoste, pulsa
no ancora tradizioni e musi
che da scoprire. 

l'Unità 
Martedì 
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